La BCC del Garda fa da volano alle economie locali


La competizione globale non distoglie il credito cooperativo


dalla sua missione sociale


Montichiari 21 gennaio 2005. Sabato 15 gennaio scorso si è tenuta l’inaugurazione della seconda filiale nella città di Brescia della BCC del Garda (in totale le filiali sono 24). Nella nuova agenzia di via Orzinuovi 65 erano presenti i maggiori esponenti istituzionali del territorio e molti esponenti bancari. Gli interventi seguiti al taglio del nastro, affidato alla Dott.ssa Anna Maria Tarantola, Direttore della filiale di Brescia della Banca d’Italia, sono stati l’occasione per sottolineare come il Sistema del Credito Cooperativo italiano svolga, da oltre 120 anni, il fondamentale ruolo di propulsore a favore dello sviluppo, sociale ed economico, del territorio.


“Persone, famiglie, imprese”, questi i veri valori del successo della BCC del Garda, sottolineati all’unisono dal Presidente della Provincia di Brescia, arch. Alberto Cavalli, dal Sindaco di Brescia, prof. Paolo Corsini, dal Presidente dalla CCIAA, dott. Franco Bettoni e dal Presidente della BCC del Garda, nonchè Presidente di Federcasse e Federazione Lombarda, Avv. Alessandro Azzi. L’apertura di una seconda filiale della BCC del Garda nella città di Brescia assume, nel quadro del tessuto economico di riferimento, un particolare significato: Brescia, infatti, è la quarta provincia italiana per competitività e numero di imprese la cui natalità e vitalità sono positive da 11 anni.


Il radicamento sul territorio, il capitalismo molecolare, i principi di mutualità, solidarietà e competitività e la fedeltà alla sua radice sociale, prima ancora che economica,  sono i valori imprescindibili del Credito Cooperativo, cui si inserisce la BCC del Garda, che si pone ai vertici della categoria del Credito Cooperativo.


Una Banca, come ha sottolineato il suo presidente, Avv. Azzi, che “vuole essere differente per forza e per scelta e che assume la crescita del territorio a ragione d’essere della sua stessa crescita. Nell’epoca della generale spersonalizzazione del credito, la BCC del Garda vuole continuare a godere della relazione con le persone: solo con questo obiettivo umano si può pensare di operare anche per una democrazia economica”.
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